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Nell'università « malata » sta 
scoppiando un altro bubbone: 
i giovani arrivati alla fine dei 
loro corsi vengono scoraggiati f 

dal presentare la richiesta del
la tesi di laurea. In alcuni isti- '. . 
futi si è ormai alla saturazio- -
ne e gli studenti sono costretti 
a perdere anche due anni. ' 
Mancano assistenti, laboratori 
e attrezzature scientifiche. Il 
rapporto docente-discente de
ve essere rinnovato. Il proble
ma di fondo resta quello del
la riforma - dell'Università e 
della scuola tutta 
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Per mancanza di aule lezione al Colosseo 

«Se vuole la tesi 
aspetti due anni 2 

p r o b l e m i : urbanistica 

Responsabilità 
della crisi 

Abbiamo notato sul Messaggero del 31 di
cembre il tentativo di Giulio Tirincanti (una 
persona con la quale abbiamo avuto talora oc
casione di discutere in modo civile) di trac
ciare un consuntivo dell'urbanistica romana nel 
1963. E' più che evidente che, malgrado la buo
na volontà dello stesso Tirincanti, il suo prodi
garsi nel « dare atto > alla Giunta municipale e 
all'assessore Petrucci di 

1 

tutti gli « sforzi > p o s 
sibili ed immaginabi l i , 
il quadro che ne e ri
sultato e a t inte fosche. 

Vogl iamo farci sopra 
alcune brevi considera
zioni. 
1. - Tirincanti ha af
frontato la quest ione 
del la sorte del piano 
regolatore approvato dal 
Consiglio nel dicembre 
1962. Ha deprecato il fat
to che esso giaccia anco
ra nesh uffici del Comu
ne, che un anno del pe
riodo di salvaguardia sia 
trascorso invano e che 
nessuno possa prevedere 
quando il piano sarà tra
smesso al Ministero del 
LL PP e, tanto meno, 
quando esso diverrà ope
rante. Ci fa piacere che 
Tirincanti si sia interes
sato di una questione sol
levata più volte in Con
siglio comunale dal grup
po comunista in interven
ti e interrogazioni Egli 
avrebbe potuto aggiun
gere che nulla, assoluta
mente nulla, è stato fatto 
dalla Giunta per comin
ciare almeno ad imposta
re le opere previste per 
il primo biennio di attua
zione del piano (biennio 
di cui la metà è già tra
scorsa) con particolare 
riguardo a quel famoso 
- a s s e attrezzato- che 
avrebbe dovuto costitui
re la chiave di volta del 
nuovo assetto urbanisti
co della città, ma che 
sembra essere stato rele
gato in soffitta. 

2 - Tirincanti ha giusta
mente notato il t.rardo m 
fatto di riordinamento 
degli uffici e di costitu
zione dell'Istituto di pia
nificazione. A questo ri
guardo. vi è poco da ag
giungere a quello che io 
stesso ho avuto occasione 
di dire in Consiglio co
munale. se non che è 
falso, semplicemente fal
so, ciò che è stato alcuni 
giorni fa pubblicato dal 
Messaggero, sotto al
tra firma, che la relazio
ne di Petrucci sul riordi
namento degli uffici sa
rebbe stata comunicata 
ai consiglieri comunali 
fin dal luglio dell'anno 
scorso La verità è che 
tale relazione fu d .s tn-
buita al Cons.glio comu
nale nel mese di dicem
bre, dopo che era sta
ta iniziata la d.scussione 
della nostra moz.one per 
una inchiesta cons.hare, 
dopo le iniziative del
la autorità giudiz aria 
e c c , ecc. E" un altro 
significativo ritardo la 
cui responsabilità ricade 
esclusivamente sull'asses
sore e sulla Giunta. 

3 - Tirincanti dà — cre
do per difetto di informa
t o n e — una versione ine
satta del la \oro della 
Commissione che deve 
esaminare le osservaz.o-
ni al piano regolatore I 
lavori d. quella Commis
sione — msed.ata con pa
recchi mesi di ritardo da 
Petrucci. dopo più di una 
sollec ta7.one del gruppo 
comunista — furono m-

. terrotti per il semplice 
mot.vo che lo stesso Pe
trucci d.chiaro che gli uf-

* liei — impegnati, così egli 
disse, nel lavoro di pre

parazione dei piani della 
legge 167 — non erano in 
grado di approntare la 
istruttoria delle 4 635 os
servazioni presentate. Ciò 
avvenne a metà ottobre 
e da allora, malgrado le 
richieste del gruppo co
munista —- anche in re
lazione a questioni urgen
tissime: come quella del
l'Acqua Traversa, per in
tendersi — la Commissio
ne non è stata più convo
cata dall'assessore Pe
trucci Non si tratta, dun
que. della - solita com
missione che non funzio
na -, come crede Tirin
canti, ma piuttosto di 
una Commissione cui si 
impedisce di funzionare, 
proprio da parte di chi 
ne ha invece la responsa
bilità 
4 - Tirincanti scrive che 
vi sarebbero stati ritardi 
nella discussione del pia
no della legge 167. li met
te in connessione con fat
ti politici nazionali (le 
vicende della legge urba
nistica nel programma di 
governo), pretende che 
anche ì comunisti avreb
bero - volutamente diva
gato - per prolungare la 
durata della discussione 
in Consiglio comunale. 
Anche qui Tirincanti di
ce cosa inesatta I comu
nisti hanno fatto solo due 
interventi sul piano del
la 167 (Melograni e Della 
Seta); Tir.ncanti li legga 
e poi ci dica se vi sono 
- divagazioni - e quah. Io 
stesso ho rinunciato a 
parlare nella .d.scusisone 
generale L'ho fatto per 
prolungare la d iscusso-
ne? Nemmeno il peggio
re cronista del Messag
gero potrebbe preten
derlo P.uttosto Tir.ncan-
ti deve sapere che il 
gruppo comunista ch.ese. 
per iscritto, agli assesso
ri Crescenzi e Petrucci. 
una serie di dati sui cri
teri che erano stati uti
lizzati per stabilire le 
previ«-oni sin costi di 
urbanizzazione, sui costi 
per espropriazioni, sulla 
distnbuz.one dei piani 
della 167 nelle vane zone 
residenziali prev.ste dal 
piano regolatore S; trat
tava di dati, come si ve
de. che avrebbero dovu
to costituire conoscenza 
prel.m.nare alla d.scus-
s.one e che. invece, non 
erano stat. fora.*, al 
C o n i g l i o 

Questa r chiesta fu 
avanzata alla metà di no
vembre. la risposta, in
completo. fu data dai 
due assessori alla meta 
di dicembre, dopo un 
mese, quando la discus
sione volgeva ormai alla 
fine Ecco, se si vuole, eh. 
ha - divagato -. 

Un altro d.scorso è se 
gli annunci, fino a que
sto momento assai con
traddittori - (e incauti). 
sulla nuova legge urba
nistica. possano in qual
che modo mterfer.re nel
la attuazione del pro
gramma della legge 187 
No; crediamo di si e. a 
questo proposito, abb.a-
mo presentato un ord ne 
del giorno che ci .Hudia-

' mo tro \ . anche .1 con
senso di Giulio T r.n-
canti. 

a. n. 

accontentano gli studenti, ac
cogliendo tutte le domande, 
si troveranno poi nella con
dizione di non poter aiutare 
nessuno: nel caso contrario 
sono costretti a far perdere 
due anni di tempo a un gio
vane. 

La soluzione del problema 
non può evidentemente tro
varsi nell'ambito degli attua
li ordinamenti universitari. 
Sono numerosi i docenti e 
gli studenti - che ritengono 
anacronistico l'istituto della 
tesi di laurea e vorrebbero 
sostituirlo, almeno nella mag
gior parte dei casi, con altro 
tipo di esame. 

E* ancora difficile dire se 
questo orientamento nasce 
dallo scoraggiamento conse
guente alle attuali difficoltà 
o da una reale esigenza di
dattica: sta di fatto che le 
cose non possono continuare 
ad andare come sono andate 
finora. Altrimenti la paralisi. 
già esistente in numerosi isti
tuti. si estenderà un po' alla 

volta fino a diventare ge
nerale. 

Quello delle tesi di laurea 
è dunque un problema da 
affrontare al più presto e con 
la massima serietà sia nel
l'Università che in Parla
mento e in tutti gli orga
nismi interessati olla rifor
ma della scuola II problema 
delle tesi investe il proble
ma del numero e del pieno 
impiego degli assistenti, in
veste le carenze dei labora
tori e delle attrezzature 
scientifiche, investe problemi 
di rinnovamento del rappor
to docente-discente nel senso 
di dare maggiore iniziativa e 
autonomia a quest'ultimo. Per 
tutti questi motivi non si 
può pensare a « soluzioni-
espediente •» come si è ten
tato di fare fino ad ora. ma 
si deve inserire il problema 
particolare nel contesto di 
una profonda e democratica 
riforma della scuola. 

Silverio Corvisieri 

All'istituto di paleontologia e alla « Casaccio » 
si registra il tutto esaurito — Fontani ha potuto 
accontentare solo dodici studenti — Espedienti 

N e l p o n d e r o s o v o l u m e c h e s i p o t r e b b e s c r i v e r e s u l l e c a r e n z e o r g a n i z z a t i v e 
e s t r u t t u r a l i d e l l ' U n i v e r s i t à , u n c a p i t o l o a p a r t e a n d r e b b e d e d i c a t o a l l a 
q u e s t i o n e d e l l e t e s i d i l a u r e a . D a q u a l c h e t e m p o in q u a — e o g n i a n n o l a 
s i t u a z i o n e p e g g i o r a — i n q u a s i t u t t e l e f a c o l t à v e n g o n o p o s t e p e s a n t i c o n 
dizioni per la presentazione della richiesta della tesi di laurea. In numeios i istituti gli 
studenti sono addirittura invitati ad a t t ende te "no o due anni p erchè « mancano 
gli assistenti e i piofessori sono oberati di l avoro» . Stanno insomma venendo al 
pettine alcuni nodi che non sarà facile sc iogl iere . Studenti che hanno praticamente 
finito i loto corsi s tentano 
ad uscire dall 'Università, 
e non per l o io demerito ma 
pei che le v ie di uscita sono 
troppo strette in confronto 
al numero .de i laureandi: è 
un po' come per il traffico 
re lat ivamente scorrevole in 
periferia e caotico al cen
tro. La < punte > più dram
matiche si verificano forse 
in alcuni istituti delle facol
tà di Geologia. Economia e 
Commercio. Fisica. 

Nell'istituto di Paleontolo
gia off-limits per chiunque 
voglia avere una tesi di lnu-
rea prima del '66. Bisogna 
aspettare che i 178 studenti. 
i quali stanno attualmente 
svolgendo le loro tesi speri
mentali. abbiano concluso la 
loro attività. Per due anni 
non ci sarà alcuna speranza 
di iniziare la preparazione 
alla laurea. Accade quindi 
che studenti meritevoli, pro
mossi a tutti gli esami con 
voti anche alti, sono costretti 
a interrompere gli studi e a 
partire per il servizio mili
tare (il rinvìo è infatti con
cesso fino al compimento del 
ventiseiesimo anno di età). 

A Geologia la situazione è 
particolarmente grave anche 
perchè chi volesse ripiegare 
sugli istituti di petrografia 
e mineralogia non avrebbe 
miglior sorte- mancano in 
modo pauroso gli assistenti 
ed è assurdo pen-.are di far
cela da soli. 

All'istituto di Politica eco
nomica della facoltà di Eco
nomia e commercio coloro che 
a novembre hanno inoltrato 
la domanda dovranno atten
dere quattordici mesi prima 
di conoscere l'argomento sul 
quale approfondire i loro 
studi: fino a giugno non sarà 
possibile neanche presentare 
altre domande. 

All'istituto di Storia eco
nomica. l'on. Amintore Fan-
fani ha assegnato dodici tesi 
e ha risposto agli altri di 
- essere oberato di lavoro -
e di dover quindi re-pingerc 
tutte le altre richieste Negli 
altri istituti la situazione è 
analoga se non peggiore. In 
definitiva gli studenti ri
schiano di rimanere paraliz
zati per uno o due anni, tra 
i più importanti nella vita: 
quelli del passaggio dalla 
scuola al lavoro. 

Alla facoltà di Fisica e 
Matematica i docenti tentano 
disperatamente di arginare 
entro certi limiti i laureandi 
ponendo tutta una *erie di 
condizioni. Gli studenti che 
devono sostenere più dt quat
tro esami sono invitati a non 
chiedere la tesi: per ottenere 
la tesi su determinati argo
menti bisogna aver riportato 
voti in media non inferiori 
al 27: quasi il punteggio mas
simo! Ciò nonostante il nu
mero degli studenti .-on tutte 
le carte in regola resta di 
gran lunga superiore a quello 
che ì professori pos-ono se
guire e che gli istituti pos
sono ospitare Alla Cacacela. 
per esempio, esistono soltanto 
12 posti di - interno - per ' 
laureandi in elettronica: al 
Sincrotone di Frascati la si
tuazione è di poco migliore; 
all'istituto di Sanità «labora
torio di fisica) si sta arri
vando alla saturazione, e inol
tre pressoché impossibile ot
tenere tesi in fisica teorica. 

All'istituto di Matematica 
gli studenti possono chiedere 
la tesi di laurea soltanto 
quando nanna sostenuto tut
ti gli osami tranne gli ul
timi tre: anche qui gli 
- sbarramenti - escogitati per 
limitare il numero dei lau
reandi non ovviano alla grave 
sproporzione tra processori e 
studenti. L'esame della situa
zione potrebbe continuare fa
coltà per facoltà trovando 

?ùaUz"one che''™* può* più I m i t a t o di Fisica sta «scoppiando» come del resto 
durare tutti gli Istituti scientifici. La soluzione delle prove 

I professori si trovano tra scritte de^H esami, tanto per fare un esempio, viene 
l'incudine • il martello: se affissa sulla porta: non c'è un posto migliore... 

IL SALTO DAL BALCONE 

GLI È COSTA TO LA VITA 
Un ragazzo di 19 anni, Pietro Coretti, 

è stato sorpreso per Capodanno in 

un appartamento. Sotto la minaccia 

d i -un fucile si è spaventato e si è 

gettato di sotto. Lo hanno ricoverato 

per Fa frattura di una gamba, ma 

all'alba di ieri è spirato senza aver 

ripreso conoscenza. Disperato, il pa

dre non credè che volesse compiere 

un furto . . . 

+£ ^ 

Pietro Coretti col cugino 

«Voleva fare 

una bravata» 
// ragazzo è spirato al San Camil
lo senza riprendere conoscenza 

Pietro Coretti, il ragazzo che, sorpreso in un ap
partamento e minacciato con un fucile, si era get
tato dal secondo piano dello stabile, è morto ieri al 
S. Spirito, dopo 48 ore d'agonia. Avrebbe compiuto 
19 anni a giorni: i medici gli avevano riscontrato sol
tanto la frattura di una gamba e gli avevano dato una 
prognosi di alcuni giorni. Ieri mattina, alle 6,25. è spi
rato sotto gli occhi dei familiari, per una embolia. La 
salma è stata posta a di
sposizione dell'autorità giu
diziaria. per stabilire con 
precis ione le cause del de 
cesso. 
va in un appartamento di 
via Annio Fel ice 4. a Tor-
marancio con il padre A l 
fredo, la madre Anna e 
quattro fratelli: Giulio di 
17 anni . Mauro di 13, Serg io 
di 6 e Lidia di 2. La\ orava 
c o m e tappezziere, ins ieme ad 
uno zio. nei pressi di casa A 
tredici anni era =tato internato 
per un breve periodo all'~ Ari
st ide Gabel l i - . Ma da allora 
aveva m e s s o la testa a partito 
— dicono gli amici — chissà 
cosa l'ha preso due giorni f->.. 
Avrà \ o l u t p fare una brava
ta . - Gli è costata la vita 

L'episodio che doveva sfo
c iare nella tragedia, e n\ v e 
nuto il pr imo del l 'anno in via 
degli A d i m a n 46. alla c ir 
conval laz ione GianicoIen=e II 
g iovane si e arrampicato «u 
una grondaia, fino all 'appar
tamento dei s ignor Ange lo 
Mostarda al s econdo pi ino 
de l lo stabile- un v ic ino di r n i. 
Natal ino Proietto, ha sent i to 
il rumore dei suoi passi e M 
e affacciato, imbracciando u n 
fucile: - Scendi o sparo - ha 
urlato. Pietro Coretti ha fatto 
un passo indietro, terrorizza
to. poi t emendo che l 'urino 
facesse fuoco, si è g e t t i t o di 
sotto 

E" piombato urlando, sul 
selciato, dopo un volo di otto 
metri Lo stesso Proietto aiu
tato da altri vicini gli è bal
zato di sopra, immohilizzan-
dr-lo E" passato più di un 
quarto d'ora, prima che una 
auto della polizia - arrivasse 
sul posto e caricasse a bordo 
il giovane, che gemeva per 
un acuto dolore alla gamba. 
Pietro Coretti è stato dappri
ma trasportato al S Camillo 
e da lì per mancanza di posti 
al S Spirito: frattura della 
gamba hanno sentenziato i sa
nitari. e il giovane è stato tra
sportato in UT^ camerata e 
piantonato da un agente I Ge
nitori del ragazzo non sono 
stati avvertiti* hanno appreso 
dai giornali l'incidente avve
nuto al figlio e si sono preci
pitati all'ospedale Ma già Pie
tro Coretti aveva perso cono
scenza. L'aveva vegliato du

rante la notte la sua fidanza
ta. Silvana S , insieme alla 
quale il giovane aveva affit-

„ , ,-. . . tato un appartamentino in via 
Pietro Coretti v ive- d i S a n ^ c e s c o a Ripa 136 

appena due giorni prima. 
Quarantotto ore è durata 

l'agonia del ragazzo: ieri mat
tina. poco dopo le sei. è morto 
sotto gli occhi dei parenti. La 
sua salma sarà sottoposta en
tro oggi ad autopsia, mentre 
la polizia sta eseguendo le in
dagini per accertare se il gio
vane avesse dei precedenti 
penali. - Ma mio figlio non 
era un delinquente — ha ri
petuto ieri sera fra i singhioz
zi il nadre — avrà voluto fare 
una bravata, una sciocchezza . 
Si e visto puntato il fucile 
contro, si è impaurito, si è 
gettato E* morto per nien
te « Per tutta la sera un 
mesto corteo di amici e pa
renti «i e avvicendato alla 
ea-a dei familiari e della fl-
(ìrtii/dlrt «lei g iurane 

Edile 
ucciso 

dal 
freddo ? 

- ~ T 

| Il giorno | 

I OfisI, domenica 5 • 
gennaio (3-Jbl). Olio- | 
mastico! Aniella. Il s o . 

I l e sorge alle 8,5 e tra
monta alle 16.5J. Lu
na: ult. & il 6. 

picco la 
i cronaca 

J 
Cifre della città 

lori, "-oiio n.iti bO maschi o 
48 femmine Sono morti 26 ma
schi e 21 femmine, del quali 
3 minori di 7 anni Sono stati 
celebrati i l i matrimoni Tem
perature' minima 0. massima 13 
Per oggi i mett orologi preve
dono temperatura stazionaria. 

I 

I anni. 
guardi 
dell 'In 

II freddo ha ucciso un i 
edile? Un uomo di 50 | 
anni. Giulio Frattola. . 

l iano del cantiere | 
immobil iare « Fer-

I robeton > in via della I 
Farnesina 53 è stato tro- ' 

I v a t o morente ieri mal- j 
l ina nella sua baracca: I 

. un riparo insufficiente t 
I per la temperatura rigi- | 

dissima come quella del-
I la notte scorsa che ha I 
• sfiorato lo zero. L'edile 

I e s ta lo soccorso dal ni- I 
potè Mario Cocaccio e • 

I E n 7 o Bonetti , ambedue i 
t operai nel lo stesso can- | 
I t i e r e . Trasportato al San , 

Giacomo, è spirato poco I 
dopo. 

L J 

Orari negozi 
In orcasione dell'Epifania gli 

esercizi commerciali osserve
ranno il seguente orario. 
. \nniCJM\MKNTO 

OKtf> nego/a. banchi dei mer
cati rionali, ambulanti e posti 
fissi apertili a ininterrotta fino 
alle ore 22: domani: apertura 
dalle 8 alle 1.1 l imitatamente 
alla vendita eli giocattoli e 
articoli da regalo 
ALIMENTARI 

Oggi: chiusura completa, ad 
eccezione delle drogherìe e 
delle rivendite di vino, che 
rlmaranno aperte dalle 8 alle 
13 e dalle 16 alle 21 per la ven
dita di dolciumi e liquori (le 
latterie, pasticcerie e rosticce
rie osserveranno il normale 
orarlo festivo), domani: aper
tura dalle 8 alle 13, senza limi
tazione di \eiui ita, dei negozi, 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi 

Brecht 
La compagnia dei « 4 » pre

senterà oggi alle 10,30 in via 
Guattani 9. sede del circoli 
culturali a Montesacro » e « B 
Russel ». una selezione da Ber-
tolt Brecht La recita sarà In
trodotta da Bruno Schaclierl 
Seguirà un dibattito. 

Mostra 
Nella sezione del PCI di 

MontCBacro sono esposti lavori 
infantili (disegno, pittura, cera
miche. intaglio) Alle ore 16 di 
oggi inaugurazione, festa dei 
bambini, fiera gastronomica II 
giorno 19 gennaio alle ore lb 
premiazione dei bambini v in-
t i tori La mostra si conclude
rà con un dibattito sui temi
li fanciullo e il mondo fanta
stico. Il fanciullo e la società 

E.U.R 
Il Lima Park permanente 

dell'RUR aprirà le sue porte 
martedì a 50 ragazzi « nssls'titi • 
dagli studenti del Liceo Gin
nasio raxoiir: oltre all'Ingres
so al dl \rr l lmenti , 1 cinquanta 
piccoli ospiti riceveranno un 
pacco-dono e oggetti di vestia
rio. 

Farmacie 
Adita: via Saponara 203. 

Boccea: Ma Calisto II, 6. 
Borgo-Aurelio: piazzale Grego
rio VII 26 Cello: v Cellmonta-
na 9. Centocellc-Quartlcciolo: 
piazza dei Mirti 1: via Tor dei 
Schiavi 231. piazza Quarticcio-
lo 11-12. via PreneMina 421 
Esqullino: \ i a Carlo Alber
to 32. via Emanuele Fi
liberto 126. via Principe Eu
genio 54; \ i a Principe Ame
deo 109. via Mcnilana 203 
Fiumicino: via Predo Missa-
le. Flaminio: via F r a c a s s 
ili 26 Garhatel!ft-S. Paolo-Cri
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9. via G Chiabrera 46. 
Magllana: via del Trullo 290. 
Marconi CStaz. Trastevere): 
viale Marconi 180 Mazzini: v ia
le Angelico 79: via Settembri
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ce-
cilio Stazio 26 Monte Mario: 
via del Millesimo 5. Monte Sa
cro: corso Sempione 23: viale 
Adriatico 107. piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via A 
P o e n o 19 Monte Verde Nuovo: 
via Circonvallaz Oianicolcn-
se 186 Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza della Rove
re 2: viale della Stella Pola
re Ponte Milvln-Tordiqulnto-
Vigna Clara: Ponte Milvio 19 
Portuense: via Portuense 425 
Prati-Trionfale: via Attil io 
Regolo 89. via Germanico 81. 
v. Candia 30. v. Crescenzio ^1: 
via Gioacchino Belli lu3: via 
della Giuliana 24 Prenestlno-
I^ihlcano: via del Pigneto 77: 
largo Preneste 22 Primavalle: 
via Federico Borromeo 13 Qua-
draro-Cinrrltlà: via dell'Aero
porto 6 Regola-Campltelll-Co-
lonna: corso Vittorio Emanue
le 170. corso Vitt Emanuele 343: 
largo Arenula 36 Salario-Nu-
mentano: viale Regina Marghe
rita 63: corso Italia 100. piazza 
Lecce 13: corso Trieste 8: v la 
G. Ponzi 13. via di Villa S Fi
lippo 30: corso Trieste 78: viale 
XXI Aprile 42: piazza Crati 27; 
via Magliano Sabino 25: viale 
Libia IH. via Lanciani 55 Sal-
lustiann-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsl; via XX Settembre 25: via 
Coito 13: via Sistina 29. via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c. 
salita S Nicola da Tolentino 19 
A. Basilio; via Casale S Basi
lio 209 S. Eustacchlo: via dei 

Portoghesi 6 Tcstacclo-ost len-
se: via Ostiense 43: viale Aven
tino 78: via L Ghiberti 31 Tl-
Inirtlno: via dei Sardi 29 Tor-
pltcnattara: via Ca.sillna 4.19 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Ter 
Vergata 37 Trastevere: pla»»4 
S Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere Ifcò Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor
so 145. pi izza S Silvestro 31; 
via del Corso 26.1, piazza di 
Spagna 64 Tuscnlam).Appio La
tino via Orvieto 39; via Ap-
pla Nuova 213, piazza Epiro 7: 
via Lidia 37; via Corfino 1; 
piazza Canta 2; via Ernia 21. 

Officine 
Fenili (elettrauto), viale Re-

Bina Margherita 247-a. tei, 
8t.6 146; Antfliielll (riparazioni -
elettrauto), via Livorno 59. tei. 
425 376. salhrrg (riparazioni • 
carburatori e elettrauto), via 
OU'V lino Romano 5 (angolo via 
FreneMina 362) .tei. 252 5M: 
Proietti (riparazioni _ elettrau
to e caihuratori) , via Ca
vour 302 (.mg via Fori Impe
riali), tei bull 714. Supergnrag» 

Aurelio (uparazionl - elettrau
to e carrozzeria), via Baldo de
gli Ub.ildi 113 tei. 620 602. Al
bini (riparazioni . elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei 675 169; 
Volsuagcn Service (riparazio
ni) viale Asia 5 EUR viale 
dell'Arte 36. tei 395 450. Manzo 
(riparazioni - elettr.) . via Be
nedetto Roidonl 18 (Marranel-
la). tei 295 930. Ccgaronl (ripa
razioni auto-moto), via Val di 
Lauzo 57: Tlliertl (riparazioni), 
via Voghera 73 

Soccorso Stradale: tegreteria 
telefonica N 116 

Centro Soccorso A.C.R.t v ia 
Cristoforo Colombo 261, tei . 
510 510 

Ostia Lido: Officina S S S. 
n 393. via Vasco de Gama 64, 
tei 6 026 306. 

Po un-/la: Officina De Lellla, 
via Roma 40. Officina S S S. 
n 39> _ Morblnatl . Via Pon
tina. tei. 908 023 

Loris Faedda 
ha 86 anni 

Il compagno Giovan Lori» 
Faedda della Sezione Trion
fale ha compiuto ieri 86 anni 
essendo nato i| 4 gennaio del 
1878 a Sassari Non ancora sedi
cenne prese parte, in rap
presentanza della società di 
reslfiten?.! fra gli operai eba
nisti intagliatori di Sassari, al 
Convegno eli Genova dove mi 
proclamò la costituzione del 
Partito socialista italiano, co
me partito dei lavoratori per 
la lotta di classe in base alle 
dottrine marxiste 

Il compagno Faedda. da al
lora fu un fervente organiz
zatore nella provincia di Sas
sari. di sezioni e cooperative 
eli lavoro, nonché- della Camera 
del lavoro dj Sassari. Fu pro
cessato per « eccitamento al-
!"-"lio verso le classi sociali » 
alle assisi di Sassari Egli ha 
speso tutta la sua lunga es i 
stenza sia in Sardegna da gio
vinetto, sia a Roma, in attiva 
milizia nei partiti della classe 
operaia (nel partito socialista 
prima e nel nostro partito poi) 
e nel movimento sindacale E" 
stato infatti, nel periodo pre-
fascista. fra i dirigenti rt«»l!a 
Camera del lavoro Al com
pagno Faedda l'augurio di con
tinuare ancora per molti anni 
l'instancabile attività di comu
nista. di antifascista e di abile 
artigiano. 

partito 
Convocazioni 

CAMPITELLI. martedì alle 
ore 19.30, riunione del C D . • 
probiviri di cezlone. COMMIS
SIONE PROVINCIA, mercoledì 
9 alle ore 9.30 è convocata la 
Commissione protlnucta In Fe
derazione. 

Dibattiti 
CERVAR*. ore 10, con Mario 

Mammucari. SUBIACO. ore ! • 
con Rianca Bracci Tor»i; CAN
TERANO. ore 15. assemblea e*n 
Olivln Mancini: RAMBUCI, or» 
15 assemblo* con Capasse. 

Gruppo 
avvocati 

Martedì alle 20.30, in Fe
derazione. riunione straordi
naria del gruppo con la par
tecipazione del compagno 
Trivelli. 

Rubano gioielli e pellicce 
Una villetta, poco fuori di Marino, e «tata svaligiata a tempo 

di rei ord dai ladri Hanno rubato, durante la momentanea as-
j-enza del padrone di ea*a (Leonardo Scanapucci). gioielli • 
p<llicce per nove milioni di lire Indagano i carabinieri. 

Cameriera si avvelena 
Prima ha aperto i rubinetti del ga». poi ha ingerito numero** 

pa'tiglie d: rrr.nìfcro E" « a t s sr.rc.irss in temp" d i ! portiere 6*1 
palazzo Ora la giovane donna. Fiorella Baraldi. 30 anni, dome
stica prcs«*» una famiglia di via Attilio Frigcn 82. è gravissima 
al S Spinto In alcune lettere, rinvenute nella «uà camera, ha 
scritto di volere morire in seguito ad un dispiacere amoroso. 

Precipitano due edili 
Due edili «ono rimanti feriti precipitando, l'uno da una Impal

catura. l'altro da una «cala Si tratta di Giu«eppe Neccia. 26 anni, 
abitante In contrada Co«ta U n H9 il quale f- caduto da tre mett i , 
mentre lavorava per conto della imprrsi Tu«colana Ponente. In 
via Flavio Sti l icene e di Giuseppe B« Ita Calarci, di 35 anni, abi 
tante in via Osiuni 10. che e piombato gm da una scala nel can
tiere edile ApoIIom. in via Claudio A«ello Sono «tati entrambi 
ricoverati al S Giovanni con un mese di prognosi 

Omicidio pluriaggravato 
Dormnlco Tintir.i. l'omicida di Gcnazzano. è «tato denunciata, 

• nel rapporto inviato egei all'Autorità Giudiziaria, per omicidio 
pluriaggravato Gli è «tata anche riconosciuta la premedita-
zmne del delitto. 

. Scontro sulla Cassia: un morto 
Un morto e due feriti nello «contro fra una « 1100» e u n 

camion ieri a mezzanotte al km 37.400 d'Ila Cassia. Ha perso 
• la vita nel sinistro l"a«fa!ti«ta Pietro Nenni. di 58 anni, abitante 

in via Morlupo. mentre «ono nma«ti feriti Autero Bei e Giu
s e p p e MUIA*. ricoverati all'ospedale di Ronciglione, i quali v iaf -
• gtavano anch>«si siili autovettura 

Resiste al rapinatore 
Con una calza piena di «ahbia vibrata mi la tc«ta della vit» 

tima predestinata, ti rapinatore credeva di fa ie II < colpo ». Ma U 
«ignor Camillo Fo" i . 67 anni. ca««iere della sala corse dì v ia 
Tacito, non ha mollato la bor«a piena di biglietti da mille Ha 
reagito II rapinatore lo ha assalito ieri sera alle 19.30 ralla 
•cale di via Sabotino 31. lo stabile dove il s ignor Fossi abita. 
Poi 11 malvivente è fuggito. 
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